
REGIONE PIEMONTE BU20S1 18/05/2017 
 
Codice A1604A 
D.D. 28 aprile 2017, n. 181 
Rigetto dell'istanza di rimborso presentata in data 08/03/2017 da Sogenel srl (c.f./p.iva 
01161520034). Codice utenza: VB00161. 
 

Il Dirigente 
 

Visto il D. Lgs 112/1998 con il quale è stata trasferita alla Regione la competenza nella 
riscossione dei canoni di concessione di derivazione delle acque pubbliche; 

 
visto il Regolamento Regionale 15/R del 2004 sulla disciplina dei canoni per l’uso di acqua 

pubblica che demanda al Dirigente della Direzione Regionale competente il compito di accertare il 
diritto al rimborso e quantificare la relativa somma da liquidare; 
 
 preso atto che Sogenel srl (c.f./p.iva 01161520034) ha presentato in data 08/03/2017 istanza 
di rimborso dei canoni versati per l’utenza VB00161 per le annualità 2008-2016 per una somma 
complessiva pari a euro 6.427,68; 
 

vista la nota regionale prot. 8047 del 03.04.2017 con la quale questa Direzione ha 
comunicato il motivo ostativo all’accoglimento dell’istanza di rimborso, ai sensi del combinato 
disposto dell’art. 7 c.2 del regolamento regionale n. 6/R con l’art. 4 del regolamento regionale n. 
15/R; 

 
 preso atto che l’istante non ha presentato osservazioni scritte e/o memorie, documenti a 
contestazione delle motivazioni di rigetto comunicate con la nota del punto precedente; 

 
visto l’art. 17 della L.R. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 

disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-

4046 del 17.10.2016. 
 

determina 
 

- di rigettare l’istanza di rimborso presentata in data 08/03/2017(ns. prot. 5861/A16.00) da 
Sogenel srl (c.f./p.iva 01161520034) dei canoni eccedenti versati per le annualità 2008-2017 
relativamente al codice utenza VB00161 per una somma complessiva pari a euro 6.427,68; 
 di disporre la pubblicazione della presente determinazione, sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
La presente determinazione dirigenziale non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del 
D.lgs. 33/2013. 
Avverso il presente provvedimento è possibile ricorrere entro 60 gg dalla notifica al Tribunale 
Regionale delle Acque Pubbliche. 

 
Il Dirigente 

       Paolo MANCIN 


